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Presentazione del percorso seguito nella definizione del progetto e metodologie 

adottate. 

Il progetto  Inventiamo una banconota  è stato proposto dai nostri insegnanti e subito 

accolto con entusiasmo, pur sembrandoci impresa notevole: realizzare il bozzetto di 

una banconota che approfondisse gli effetti finanziari ed economici causati dalla 

recente pandemia. 

Inizialmente la tematica ci è sembrata complessa ed abbiamo esposto i nostri dubbi 

ai docenti, i quali ci hanno spiegato il senso della richiesta e suggerito di fermarci a 

riflettere sull’impatto immediato della pandemia e delle  misure di contrasto nel nostro 

vissuto quotidiano.  

Siamo tornati con la mente ad un anno fa e dopo alcuni minuti di silenzio è seguito un 

brain- storming che qui riportiamo come una sorta di flusso di coscienza. 

All'improvviso non avevamo più la scuola, le uscite con gli amici, lo sport, i nostri 

hobbies, la domenica a pranzo dai nonni: ma cosa stava succedendo? Un incubo, gli 

effetti speciali di un thriller fantascientifico, una dimensione parallela?   

Chi avrebbe mai creduto di essere tristi perché la scuola è chiusa, o che potessero 

mancare i professori! Chi avrebbe mai pensato di mettere i familiari in pericolo di vita  

frequentando gli amici?! E tutte quelle notizie di morte, le file di bare…….immagini 

finora collegate al passato o a luoghi geograficamente lontani, viste solo sui libri o nei 

video durante le lezioni di Storia! 

Alcuni di noi la parola pandemia non la conoscevano affatto, l’hanno imparata dalle 

cronache; così come abbiamo dovuto imparare quanto può essere potente un virus, 

un elemento impercettibile, ma letale. 

 Abbiamo provato e proviamo la paura e la precarietà, ma abbiamo potuto riflettere 

anche su quanto sia fondamentale investire nella sanità, nella scuola, nella ricerca e 

come questi settori, se incentivati, possano dare soluzioni veloci a problemi mai 



immaginati prima: lavoro agile, didattica a distanza, dotazione di device alle famiglie 

più disagiate, vaccini inesistenti creati in tempi record... 

 Riflettendo sulle tematiche della Sostenibilità, abbiamo capito quanto siamo fortunati 

a vivere nel Nord del mondo e quanto questa pandemia sia ancora più feroce nei paesi 

del Sud, dove la vita, già di per sé precaria, lo è divenuta ancora di più: noi non 

contiamo quante volte dobbiamo lavare le mani e non immaginiamo cosa possa 

invece accadere in quei luoghi in cui i nostri coetanei fanno chilometri per 

approvvigionarsi di acqua potabile.  

Ma anche tra noi alcuni hanno sofferto di più: chi vive tra i vicoletti del centro storico, 

in case piccole, senza grandi terrazzi o giardini, ha dovuto sopportare la claustrofobica 

sensazione di reclusione del confinamento in pochi metri quadrati; altri hanno fatto i 

conti con il licenziamento dei genitori o con le loro attività ferme per mesi. 

Con le idee più chiare, abbiamo scelto  tra quelli proposti, l’argomento che sentivamo 

a noi più vicino per illustrare il tema generale: Lontano dagli occhi, lontano dal 

cuore: rapportarsi con gli altri anche senza vedersi. 

Poi siamo passati alla fase operativa, formando un gruppo di sei ragazzi e ragazze 

per la realizzazione grafica e la composizione scritta. 

Abbiamo analizzato la traccia che ci è stata data evidenziando i punti principali del 

testo e studiato le banconote vincitrici delle edizioni precedenti, poi ognuno di noi ha 

realizzato un bozzetto su foglio F4. In seguito abbiamo unito tutte le idee, definendole 

in digitale col programma Procreate e aggiungendo i dettagli richiesti dal bando. 

 

Motivazioni delle scelte alla base del lavoro presentato e collegamenti con gli 

obiettivi e gli argomenti affrontati nel corso dell’anno scolastico. 

Il tema scelto indica l’importanza di stare uniti durante la pandemia senza vedersi:  

dad, social, e-commerce, cori dai balconi, solidarietà.  

Al centro del disegno vi è una persona, con mascherina sul volto, rivolta a sinistra; di 

fronte a lei il Coronavirus, raffigurato con l’icona ormai nota, a rappresentare il Covid 

oggi persistente nelle nostre vite; a fare da spalla ad essa, però, sul lato opposto al 

virus, una Fenice che simboleggia  la rinascita dopo la pandemia, grazie alle grandi 



doti di cui è ricca l’umanità. La scritta SOS indica la società spaventata che chiede 

aiuto, ma anche la presenza di soccorritori, così come la mano vicino al volto.   

I colori sono quelli della bandiera nazionale per ricordare che il nostro Paese  è stato 

il primo  colpito dal Covid 19 e per dare significato al fatto che la banconota è  italiana. 

Nelle lezioni di tecnologia, geografia ed educazione civica abbiamo parlato dei settori 

produttivi andati in crisi e dell'impatto economico, sociale e psicologico della pandemia 

sul nostro Paese. 

Nelle ore di educazione civica inoltre abbiamo riflettuto su come le misure di 

contenimento hanno inciso su alcune libertà fondamentali e diritti. Perciò abbiamo 

analizzato alcuni articoli della Costituzione: 

Art. 16 Ogni Cittadino Può Circolare E Soggiornare Liberamente [...];  

Art. 17 I Cittadini Hanno Diritto Di Riunirsi Pacificamente [...]  

Art. 32 La Repubblica Tutela La Salute [...] 

Art. 4 La Repubblica Riconosce A Tutti I Cittadini Il Diritto Al Lavoro [...] 

 

 Le limitazioni alle libertà personali, pur previste dalla Costituzione per esigenze 

sanitarie, hanno sollevato un ampio dibattito, tra giuristi e non, sulla loro 

costituzionalità.  

Si tratta di questioni di grande complessità che implicano conoscenze approfondite e 

un approccio non superficiale alla questione, se si vuole comprendere la portata degli 

avvenimenti in corso, le eventuali ricadute sul prossimo futuro e migliorarsi. 

 Messaggio che si intende trasmettere/didascalia 

Dalle ceneri della pandemia, sulle ali della Fenice, rinasceremo migliori, uniti e solidali, grazie a 
sapienza, genialità e amore per l’umanità. 

 

 


